
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

 

OGGETTO: Ratifica da parte del Consiglio Metropolitano ai sensi dell’art. 19 comma 3 dello Statuto, 

del Decreto sindacale avente ad oggetto: “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori 

bilancio, ex art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. Liquidazione 

somme in esecuzione sentenza 325/17 del 22/02/2017 per la somma di € 41.142,26 di 

cui € 17.529,26 in esecuzione ordinanza di assegnazione somme pignorate – Tribunale 

Civile di Tivoli – Ufficio Esecuzioni Mobiliari RGN 168/2020 - Esercizio delle funzioni 

consiliari in via d'urgenza ai sensi dell'art. 19, comma 2, dello Statuto della Città 

Metropolitana di Roma Capitale”. 

 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

 

Premesso: 

 

che la Città Metropolitana di Roma Capitale è proprietaria di una casa cantoniera, utile per le 

esigenze della viabilità, demaniale, ubicata in Comune di Guidonia Montecelio, posta al km. 7,500 

lato destro della strada provinciale Settecamini Guidonia denominata attualmente Via Casal Bianco 

n. 111 località Colle Giannetta, come riconosciuto dal Tribunale Civile di Tivoli che, con sentenza n. 

325/17 del 22/02/2017, a definizione del procedimento n. RG 4848/2012, ha riconosciuto la piena 

proprietà dell'immobile in capo alla Città Metropolitana di Roma Capitale, condannando tuttavia la 

stessa al pagamento in favore del sig. A. F. C., occupante abusivo dell'immobile e convenuto nel 

giudizio, della somma di € 81.307,15, oltre gli interessi legali a decorrere dal deposito della sentenza 

sino al saldo, a titolo di migliorie eseguite sull'immobile, come quantificate dal Consulente Tecnico 

di Ufficio nominato dal Tribunale Ing. F. P.; 

 

Considerato: 

 

che in data 16/01/2017 il sig. A. F. C. è deceduto, lasciando quali eredi, della citata somma di 

€ 81.307,15 per la quota del 50% ciascuno, la moglie sig.ra M. M. B. ed il figlio sig. I. C.; 

 

che la Città metropolitana ha proposto appello avanti la Corte di Appello di Roma (RGN 

5822/2017) avverso la sentenza nella parte relativa alla condanna al rimborso delle migliorie 

apportate, citando in giudizio gli eredi di A. F. C., con udienza di precisazione delle conclusioni 

fissata al 06/07/2022; 

 

che nonostante l'appello, essendo la sentenza immediatamente esecutiva, la Sig.ra B., unica 

occupante dell'immobile dopo il decesso del Sig. A. F. C., ha intrapreso l'esecuzione della sentenza 

stessa, ed in suo favore, con D.D. R.U. n. 4571 del 14.11.2019, a firma del Dirigente del Servizio 2 

Dipartimento VII della Città Metropolitana di Roma Capitale, è stato disposto il pagamento della 

somma di Euro 41.501,35 pari al 50% della somma ingiunta in sentenza, ed il pagamento è stato 

effettuato in data 19/12/2019 a fronte dell’immediato rilascio dell’immobile da parte della Sig.ra M. 

M. B.; 

 

 



 

che in data 08/01/2020, ad istanza del Sig. I. C. in qualità di erede di A. F. C. per la quota di 

spettanza del 50%, è stata notificata dall’Avv. B. alla Città metropolitana di Roma Capitale la 

sentenza del Tribunale Civile di Tivoli n.325/17 del 22/02/2017 in forma esecutiva; 

 

che la Città Metropolitana di Roma intende provvedere al pagamento delle somme dovute in 

favore del Sig. I. C. il prima possibile al fine di evitare ulteriori spese derivanti da atti esecutivi 

disposti nei confronti dell’Amministrazione come esposto nella nota inviata al legale del Sig. I. C. 

(prot. N. 0039613 del 09/03/2020) e che le somme dovute al predetto sig. I. C. sono così catalogate: 

 

€ 40.653,58 quota di spettanza dell’istante I. C. coerede per la quota del 50% 

 

€ 488,68 interessi legali calcolati dal 22/02/2017 al 30/04/2020; 

 

per un totale complessivo di € 41.142,26 

 

che gli Avv. R. e A. C., in qualità di difensori del Sig. I. C., hanno notificato al medesimo il  

precetto per il pagamento dei compensi relativi all’attività difensiva svolta in suo favore per la somma 

di € 14.509,36 con interessi calcolati al 7/10/2019 data di redazione del precetto, e che in data 

15/01/2020 gli Avv. A. R. e A. C., facendo seguito alla notifica del precetto di pagamento, hanno 

notificato alla Città Metropolitana di Roma Capitale in qualità di terzo debitore nei confronti di I. C., 

atto di pignoramento presso terzi iscritto a ruolo al Tribunale Civile Esecuzioni di Tivoli RGN 

168/2020 per la somma di € 21.764,04, e che con nota  prot. N. 0039613 del 09/03/2020 il 

Dipartimento VII Servizio 2 ha comunicato tale circostanza all’Avv. B.; 

 

che in previsione dell’udienza fissata per 17/06/2020, gli Avv. R. e C. hanno depositato nel 

fascicolo del Tribunale Tivoli Esecuzioni RGN 168/2020 atto di precisazione del credito che, a 

rettifica dell’ammontare pignorato, precisa l’importo da assegnare nella somma di € 17.329,26, 

comprensivi di spese di lite, spese vive ed interessi dal 07/10/2019 e sino al 15/06/2020, e che tale 

atto è stato accettato dall’Avv. B. con dichiarazione sottoscritta anche dal Sig. I. C., che ha autorizzato 

la CMRC al versamento diretto della suddetta somma agli avvocati R. e C. da detrarre all’importo a 

lui dovuto in esecuzione della sentenza n. 325/17; 

 

che in data 26/06/2020 il Giudice dell’Esecuzione di Tivoli ha emesso ordinanza di 

assegnazione in favore dei creditori pignoratizi, Avv. A. R. ed Avv. A. C., della somma di  

€16.733,86, pari ad € 14.509,36 come da atto di precetto del 07/10/2019, oltre spese di lite e spese 

vive ed interessi dal 7/10/2019  per un totale di € 17.329,26 come specificate nella dichiarazione di 

precisazione del credito cui aggiungere le spese di registrazione per un totale di Euro 17.529,26;  

 

di dover dare esecuzione all’ordinanza di assegnazione emessa il 26/06/2020 dal Tribunale 

Civile di Tivoli  - Esecuzioni Mobiliari nel procedimento di pignoramento presso terzi notificato a 

carico della Città metropolitana di Roma Capitale il 15/01/2020 quale terzo pignorato ed  iscritto al 

RGN 168/2020, in favore dei creditori pignoratizi Avvocati A. R. e A. C. entro e non oltre il 16/07 

p.v. onde evitare di incorrere in una ulteriore procedura di esecuzione a carico dell’Amministrazione;  

 

 

 

 

 

 

 



 

che è stata inserita nell'ordine dei lavori del Consiglio Metropolitano convocato in data 

10/06/2020, ai sensi dell'art. 13 comma 4 del Regolamento sul funzionamento e l'organizzazione del 

Consiglio Metropolitano, la proposta di Deliberazione n. P 36; 

 

che la suddetta proposta di Deliberazione n. P 36 non è stata approvata dal Consiglio 

Metropolitano per il venir meno, in sede di votazione del quorum strutturale e che, in seconda 

convocazione, è stato deciso di rinviare l’approvazione dei debiti fuori bilancio a data indefinita; 

 

che, rilevandosi nella fattispecie l'urgenza di evitare la procedura esecutiva instaurata dagli 

avvocati A. R. e A. C. tramite pignoramento presso terzi e le ulteriori spese ad essa conseguenti, 

qualora non si desse esecuzione entro il 16 Luglio all’ordinanza di assegnazione delle somme 

pignorate emessa il 26/06/2020 Tribunale Civile di Tivoli – Ufficio Esecuzioni Mobiliari RGN 

168/2020, nonché la procedura esecutiva attivabile dal Sig. I. C.; 

 

attesa, nella fattispecie, l’urgenza di evitare la procedura esecutiva ex adverso instaurata 

tramite pignoramento presso terzi e le ulteriori spese ad essa connesse; 

 

visto, al riguardo, il combinato disposto dai commi 1 e 2 dell'art. 19 dello Statuto della Città 

Metropolitana di Roma, secondo cui, al fine di garantire il tempestivo adempimento degli obblighi di 

legge e di evitare che l'omessa adozione di atti fondamentali di competenza del Consiglio 

metropolitano possa arrecare grave pregiudizio, il Sindaco ne esercita i relativi poteri;  

 

visto il Decreto n. 89 del 15.07.2020 del Vice Sindaco Metropolitano indicato in oggetto 

approvato ai sensi dell’art. 19, comma 2 dello Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale; 

 

visto l’art. 19 comma 3 dello Statuto; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi 

dell'art. 239, comma 1, lett. b) numero 6, D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, espresso in data 21/05/2020;  

 

 Preso atto: 

 

 che il Direttore dell’Ufficio “Viabilità zona Nord” del Dipartimento VII “Viabilità e 

infrastrutture per la mobilità” Ing. Giampiero Orsini ha espresso parere favorevole di regolarità 

tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto 

il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 16, comma 3, 

lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

 

che il Vice Segretario Generale Vicario, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed 

ii. e dell’art. 44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di 

assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità 

dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

 

 

 



DELIBERA 

 

 

di ratificare ai sensi dell’art. 19 comma 3 dello Statuto, il Decreto sindacale n. 89 del 15.07.2020 

avente ad oggetto: “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio, ex art. 194, comma 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. Liquidazione somme in esecuzione sentenza 325/17 del 22/02/2017 

per la somma di € 41.142,26 di cui € 17.529,26 in esecuzione ordinanza di assegnazione somme 

pignorate – Tribunale Civile di Tivoli – Ufficio Esecuzioni Mobiliari RGN 168/2020 - Esercizio delle 

funzioni consiliari in via d'urgenza ai sensi dell'art. 19, comma 2, dello Statuto della Città 

Metropolitana di Roma Capitale”. 

 

 

 


